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7) Plabach - 6 dicembre 1 975 

Al l ' Imbocco della val le di Luson, a 150 metri dal maso 
Plabach (nei cui pressi si colloca Il noto insediamento 
preistori co) , è stato eseguito uno scavo di emergenza , 
sotto la guida del Dr. R. Lunz. Lo scavo ha permesso d i  
recuperare n e l  pur ristretto luogo di ritrovamento, moltis­
simi frammenti fitt i l i  di vas i ,  chiaramenti attri bui bi l i  a l la  
Media Et3 del  Bronzo, Inoltre un frammento In  rame, forse 
parte del tagliente di un'ascia, inoltre una mandibola uma­
na. Sembra probabi le che lo strato continui nel l 'area adia­
cente (in direzione N) al punto scavato. 

8) Velturno 

Fotografi a aeree eseguite con i l pallone sonda, hanno 
messo in evidenza interessanti a l l i neamenti di mura, che 
si trovano sul versante nord del col le Trum. Le costruzioni 
sembrano svi l upparsi i n  diversi vani messi a terrazzo e 
appoggiati l 'uno a l l 'altro, per una lunghezza di circa 50 me­
tri e una larghezza di c irca 30 metri. La probabi le esistenza 
di un i nsediamento era già stata supposta da ·R .  Lunz sul l a  
base di ritrovamenti di tipica ceramica del l 'età d e l  ferro 
(R .  Lunz, Studlen ... , 1 973, pagg. 176-1 77) . 
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9) Conca di Bressanone 

Si è dato in izio a l la  compilazione di  un catasto del 
fenomeno della coppellazione e delle segnature rupestri 
nel la conca di Bressanone. Questa raccolta di dati ha inol­
tre dato i l  modo di scoprire nuovi massi a coppel le  e altre 
incisioni ,  prima i gnoti o conosciuti soltanto in modo appros­
si mativo. Ad esempio, il masso a coppel le di Velturno 
[ .. roccia del l 'acqua•) già parzial mente conosciuto, presen­

tava prima del l a  sistematica ripul itura, appena una trentina 
di coppel le ,  mentre ora ne sono riconoscibi l i  712, tutte col­
legate da canali (cfr. figg. 1 e 2) ; sul luogo vi sono inoltre 
altri 10 massi a coppel le;  inoltre nuovi massi a coppel le 
sono sta�i individuati nella zona tra S. Andrea e M i l lan 
[Fel serhof) . Un masso notevol e  a Luco ( Nati) , altri a 
Eivas e lungo la sponda sinistra del fiume Jsarco sulla pas­
seggi ata per Novacella. I noltre altri massi coperti di cop­
pelle, si sono riconosciuti sotto i muschi del la Tschotscher­
heide [éinzago) . In tutto i massi fino ad ora contemplati 
in tale catasto sono 91 . E con ciò solo un qui nto della con­
ca di Bressanone è stato sistematicamente preso in consi­
derazione. 

Giovanni Rizzi 
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r Vv·J � BUSA DELL'ADAMO (Lizzana) 

� -----::>-
Presso i l Museo Civico di "Rovereto esistono sedici ma­

nufatti o frammenti Jitici provenienti da questa località. 
Si è potuto accertare che almeno nove d i  questi apparten­
gono ad una col lezione di c inquantasei selci (Menghln 0., 
• Archeologie der jiingeren Steinzeit Tirols •, Jahrbuch ffir 
Aitertumskunde, VI Band, 1 912 - Abb. 27, pag. 75 - Questa 
i l lustrazione è qui ri prodotta In fig. 2) e di alcuni cocci 
frutto degli scavi eseguiti dall 'Orsi nel novembre del 1 882 
(Orsi P . ,  • Note di paletnologia trentina • Bui l. Palet. Jta l . ,  
I X ,  1883) . 

Questa collezione era ancora integra nel primi anni del 
secolo (Robertl G.  • Inventario degli oggetti lltlci del Tren­

tina • Pro Cultura, l, 1 910) e probabilmente ancora attorno 
agli anni trenta (Ravagnl G. • Profilo preistorico del Tren· 

tino (Età della pietra e del bronzo) • Gr. Univ. Fase. Ven. 
Trid.) . 

Di tutta la col lezione sono attualmente reperibi l i  presso 
il Museo solo i manufatti in selce sovramenzionatl e nes­
sun coccio. 

Dalla descrizione fatta dal l 'Orsi, di cui riferiamo alcuni 
passi ,  e da un nostro sopra l luogo effettuato nel 1 975 si 
hanno le seguenti notizie. 

La località si trova a sud di Rovereto, tra Lizzana e 
Marco, a ci rca quattrocento metri di quota. SI tratta di un 
enorme pozzo glaciale il cui i nterno fu ridotto a coltura con 
quattro terrazzamenti oggi abbandonati. Al l a  sua base si 
apre una spaziosa cavità, rivolta a mezzogiorno, d i  una 
decina di metri di profondità, lunga tre ed alta due, com­
pletamente svuotata dal l 'eventuale deposito sedimentario 
forse in concomitanza del la  messa a coltura dell 'area anti­
stante. • A fianco di questa grotta si  apre l a  volta d i  un 
piccolo covalo tutto i nterrato, che fu a lungo tentato con 
lo scavo, senza che riuscissi a sgomberarlo per i ntero, 
anzi solo in piccola parte; la volta di esso è p i ù  ba-ssa 
del la caverna di un buon metro. Coi l avori di esplorazione, 
che durarono c inque intere giornate delio scorso Novem­
bre, furono aperte due trincee, lunghe m. 4 a 6, l arghe un 
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Fig. 1 - Panoramica del riparo sul fondo del la • Busa 
dell 'Adamo •. 
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Fig. 2 · Riproduzione del la tavola i l lustrata dal Menghin nel 1 912. 

metro e profonde poco più; erano perpendicolari e face­
vano capo a l l a  parete rocciosa posta verso nord , dove, 
come dissi , si poteva supporre vi fossero dei focolari e 
dei sottoroccia. Dovunque si trovarono da 25 i 30 cm. di  
terreno vegetale cribrato, poi  un l etto di  breccia di pochi 
centimetri , ed ultimo un ammasso di terra nera, scagl ie,  
detriti e grossissimi macigni di frana. I n  tutti questi strati 
si trovarono avanzi archeologici, ma più nel l 'ultimo, nel 
quale la terra nera e grassa era preponderante. In uno 
spazio quadrato (del lato di m.  2,60) , scavato rasente ad 
una delle due fosse, si discese fino a l la  profondità di  
m .  1 ,50, e negl i  strati inferiori pareva che I l  terreno nero 
fosse più puro e più ricco di selci; ma i soliti grossi ma­
cigni del la  frana, la  cui estrazione era assai diffici le ,  lmpe· 
dirono il proseguimento del l 'opera. Nè qui , nè sotto l a  
rupe si  scopri I l  primitivo terreno in posto onde pensai di  
esplorare l a  bocca del  cavolo che affiorava sul p lano d i  un 
piccolo sentiero, pel quale dal piede della rupe sallvasi 
al bosco. Ed anche qui nuove difficoltà: I l  l avoro proce­
deva lento e diffici le ,  perché la cavità era piena di un 
materiale netto, ma compattissimo, e le strettezze del luogo 
rendevano diffici le l 'uso del piccone, ed I nfine qui pure, ab­
bassandosi ,  furono rinvenuti pletroni ,  che i lavoratori di· 
chiararono di non poter l evare senza l 'uso d i  mine. 

Due cose però mi facevano credere che quel l a  cavità, 
ripiena di  terreno di frana, fosse stata altre volte abitata. 
Anzitutto il suo piano doveva trovarsi circa a l lo  stesso 
livel lo  del terzo campicel lo ,  assai ricco di terreno nero, 
mentre il superiore (il quarto) non ne presentava traccia,  
almeno negli strati più alti. I n  secondo luogo l lembi del la  
frana arrivavano precisamente davanti a l la  bocca delle due 
cavità: l a  i nferiore del le medesime fu dal l a  stessa rlem-

pita, non l a  superiore, perché posta ptu tn alto di  pareccnl 
metri. Il • prodotto dello scavo • consiste in una d ·iscreta 
messe di oggetti s i l icei , ed In pochi cocci ed avanzi ani­
mali, i quali, a vero dire, sono tanto scars i ,  da non por­
gere argomento nè a contro l l i ,  nè a speciali considerazioni .  

Le • ossa • sono pochissime, ridotte i n  piccoli pezzi 
longitudinali e dall 'azione ,primitiva dell 'uomo e dal rlme­
stamento del terreno coltivato, poiché m'assicurò un con-

Fig.  · Strumento l ltico presso i l  Museo Civico di  
Rovereto. 

tadino che parecchi anni avanti, l avorandosi in quel luogo 
stesso, ad una certa profondità se ne trovarono pezzi gran­
d i ,  che furono mandati in frantumi.  Le vide ed esaminò lo 
Strobel , e dal poco che g l i  fu dato conoscere, e che corte­
semente mi comunicò, apprendiamo l a  presenza del Porco, 
del Cervo, del la  Capra e del Bue (?): ... 
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• cocci • sono anch'essi si fattamente scarsi ed Insi­
gni ficanti da nul la p i ù  i ndicare, che l a  presenza del l ' uomo 
i n  un periodo, antichissimo . . . .

. 
• Le "selc i"  l avorate ammontano a cinquantasei , ma 

molte di esse non sono che frammenti . l colori della selce 
sonò vari assai, e parecchi esemp.lari hanno delle piccole 
macchie lattiginose. Ad ogni modo è certo che tali oggetti 
vef1ivano fabbricati nel luogo, essendosi ri nvenuto un nucleo 
ed offrendo la località copia di selce, in  piccoli blocchi e 
filoncini  frapposti negli strati calcarei del monte. L'unito 
specchietto ci dà poi un'idea delle forme degl i  strumenti 
s i licel •. 

Colte l l i n i  a sezione triangolare 

l 
Colte l l in i  a sezione trapezia 
Coltel l in i  a sezione mista 46 

Coltel l in i  a sezione pol l gona 
Coltel l i n i  a testa arrontondata e ritoccata 2 
Raschiatoio-colte l lo 
Maggiori schegge usate a coltello 6 
Nucleo 1 

Totale 56 

l;)eg l i  oggetti attualmente reperibili al Museo di Rove­
reto solo una troncatura su lameUa presenta qualche I nte­
resse (fig.  3). 

Dalla fotografia del Menghin del la tabel la  a quel tempo 
esposta al Museo sono inoltre riconoscib i l i  (fig. 2) una 
lama ad i ncavo ( .sopra quarta da sinistra) ed una l ama 
denti colata (sopra sesta a s inistra). I l  romboide, cui ac­
cenna l 'Orsi e sul quale basa l 'attribuzione ad un neolitico 
arc!i"ico di questa stazione, deve essere indubbiamente. I l" 
secondo manufatto da destra nel la seconda fila dal l 'alto 
che è l 'unico di aspetto romboidale. Si è potuto verificare 
che questo oggetto, essendo ancora presente nella colle­
zione è p.rivo di ritocco e non è quindi tipologicamente 
classificabile come romboide. 

La frequentazione preistorica riconosciuta nel-lo scavo 
dell 'Orsi nel la Busa dell'Adamo, a l l a  ·luce delle attual i  
conoscenze e sul l a  base dei purtroppo scarsi dati sovra· 
esposti è inquadrabi l e  in uno o p iù  momenti culturali col­
locabiH tra il mesolitico recente (lame denticolate) ed I l  
neolitico inferiore (presenza d i  ceramica); senza alcun ele­
mento riferibi le a periodi cronologicamente p iù  recenti . 

Bernardino Bagolini, Adriano Rlgottl 

COLBRICON (Dolomiti) 

Nell 'agosto del 1 974 si è svo'lta la annuale campagna di 
scavi negli i nsed.iamenti epipaleolitici del Colbricon nelle 
Dolomiti, si tuati attorno ai !aghetti di origine glaciale omo­
n i m i ,  a quote osc i l l anti tra i 1.900 e i 2.200 metri di alti· 
�udine. 

Le ricerche effettuate con Il contributo finanziarlo del­
l ' I stituto Italiano di Preistoria e Protostoria sono state con­
dotte dallo scrivente con l a  collaborazione d i  L. Dal Rì  e 

'
di L. Castel letti , che cura g l i  aspetti paleobotan-ici connessi 
a questi lnsediamenti, coadiuvati dal personale e col labo­
ratori del Museo Tridentino di Scienze Natural i .  

E '  stato completato lo scavo del Sito 8 e sono termi­
nate l e  ricerche nel Sito 6; l'esaurimento del lavori in 
questi bivacchi ha confermato che l a  frequentazione d'ella 
zona del Colbricon è l i m i tata ad un periodo cronologica· 
mente e culturalmente ben definito col locabi ,Je nell 'ambito 
deWaspetto attualmente più antico del Mesolitlco del Tren­
tina caratterizzato da compless·i a grattato! ungui formi ,  pic­
coli  dorsi b i lateral i ,  triangol i  e segmenti. 

Regionalmente facies di questo tipo sono attualmente 
nOTeiiel le  serie stratigrafiche del l a  Val le  dell 'Adige a Zam· 
bana, Romagnano, .Pradestel e Gaban. 

Il Sito 8 è costituito da un bivacco esteso su un'area 
di circa venticinque metri C!Uadri su di un ripiano roccioso 
che strapiomba a Sud i n  .posizione panoramica sul la Val­
bonetta. Le caratteristiche stratigrafiche sono analoghe a 
quel le  già precedentemente riscontrate nel Sito 1 .  H l ive l lo 
antropico si colloca 10·30 centimetri al di sotto del manto 
erboso in uno strato di l · lmi finemente sabbiosi di rldottis· 
s imo spessore al .disotto del quale compare il l itosuolo 
che evolve, gradualmente nella roccia lgnimbritlca. 

Di notevole I nteresse ri ·sulta l a  dlstrlbùzione areale 
del1'industria in questa zona antropizzata che, al contrario 
di quanto riscontrato nel Sito 1 ,  non presenta tracce di una 
d isti nta fovea ma solo un maggior addensamento a chiazze 
di carboni nel l a  parte centrale. Anche In questo Sito paiono 
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esistere chiare special izzazioni topograflche nella dlstrlbu· 
zione degli strument i ;  mentre complessivamente risulta e.vl· 
dente la ridottissima presenza di grattato!, bulini e ra­
schiato! di medie dimensioni. 

Ancor più episodico appare i l  Sito 6 col locato a vedetta 
su di un alto sperone roccioso a circa 2.150 metri di quota 
in posizione panoram ica; questo sito è distribuito Infatti 
su di una ridottissima superficie di non più di sei metri 
quadri con una industria addossata attorno a scarse tracce 
carboniose, con un assetto globale fortemente specializzato 
riconoscib i le  nel l a  assol uta preminenza di microlitl trlan· 
golari e nel la assenza di grattato!. 

Complessivamente si ha l'impressione che quel . lo de.l 
Colbricon rappresenti un unico insedi amento a carattere 
stagionale distribuito su di un 'area pi uttosto vasta che va 
dalle sponde dei !aghetti omonimi fino a l le  balze rocci ose 
che sovrastano i medesimi ad Est e ai dossetti che I l  
separano dal l a  forra del passo ad Ovest; unico insedia· 
mento articol ato i n  più siti o bivacchi probabi l m ente i nte· 
ressanti un arco di tempo ridottissimo. 

Si è potuto inoltre constatare come i vari bivacchi 
avessero ruol i di fferenti nel l 'ambito del l ' Insediamento com· 
pl essivo; nel Colbricon 8 ad esempio, al contrario che nel 
Colbricon 1, sono scarsamente documentate attività con· 
nesse con l a  scarni ficazione della selvaggina e l a  prepara· 
zione delle peli i. 

Concludendo sono risultate assai promettenti alcune 
esplorazioni subacquee, che verranno estese I n  futuro, nei 
)aghetti del Colbricon, soprattutto in quel lo superiore, nel lo 
specchio d'acqua antistante i l  Sito 1,  dove pare che le 
tracce del l ' insediamento s i  estendano nel la zona spondale 
sommersa fino ad una profondità di c irca quattro metri e 
potrebbero attestare l 'esistenza di un i nvaso più ridotto 
a l l 'epoca del l a  frequenza mesolitica. 

Bernardino Bagolini 




